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AGENDA 

Dal 12 luglio  
e per tutto il mese di agosto 
La S. Messa, della domenica, 
alle ore 18.00 , a Muggiano,  

è sospesa 

dare oltre, che l’Enciclica non pre-
tende negare. La vera possibilità di 
questo “oltre” si chiama “grazia”, 
bellissima parola che Sant’Agosti-
no, come nessun altro nella storia, 
ci ha insegnato ad assaporare. Il 
Santo Padre, figlio di Agostino, 
insiste nel mostrare come anche nel 
cristianesimo risuona questa chia-
mata a trascendere noi stessi verso 
un altro livello di umanità: quello 
sognato da Dio.  
Tutte queste considerazioni ci la-
sciano un potente e decisivo mes-
saggio. O piuttosto una domanda 
fondamentale per la nostra coscien-
za: Voglio appartenere a quella 
umanità chiusa in sé stessa, deca-
dente, vuota e insensibile, fiera 
delle sue risorse tecnologiche fino 
al punto di adorare sé stessa al po-
sto di Dio, o desidero appartenere a 
quella magnifica umanità che Dio 
ha sognato, quella capace di ama-
re, di dare la vita per gli altri, di 
soffrire con loro, di lasciarsi porta-
re al di là di sé stessa per diventare 
pienamente sé stessa nell’amicizia 
con Dio? 
Lascio a ciascuno di noi la risposta. 
 

(stralcio del testo   proposto 
alla Presentazione dell’Enciclica) 

 
Card. V.M. Fernandez 
Prefetto del Dicastero 

per la Dottrina della fede 
 

la faticosa e travagliata nascita di 
istituzioni che ci proteggono come 
la Croce Rossa e l’ONU ed anche la 
stipula della Convenzione dei rifu-
giati, ecc. (123). Dopo ricorda even-
ti preziosi, come il movimento per i 
diritti civili negli Stati Uniti, con la 
bella testimonianza di Martin Luther 
King, o la fine dell’apartheid con la 
scelta, da parte di Nelson Mandela, 
del perdono e la fratellanza. Si fer-
ma pure su nomi di grandi donne 
come Teresa di Calcutta, Dorothy 
Day, Marie Curie, Elisabeth Elliot, 
Benazir Bhutto e altre che “hanno 
contributo a rendere più umana la 
storia” (124). Ricorda anche i mar-
tiri della fraternità e della giustizia, 

come Kolbe, Romero, Angelelli o 
Van Thuan, aggiungendo i “martiri 
del quotidiano: genitori, infermieri, 
medici, volontari” (125). E conclude 
che quest’intreccio affascinante di 
bontà, di lotta e di bellezza ci fa ca-
pire che “l’umanità - magnifica e 
ferita - non deve essere sostituita né 
superata”, non deve rinnegare “ciò 
che la rende sé stessa” (126) nella 
sua vera grandiosità. 
Comunque, c’è in tutti noi un auten-
tico desiderio di superamento, di an-

l titolo dell’Enciclica, Magnifica 
Humanitas, ci porta a contem-
plare l’umanità come 

“magnifica”. E lo fa, anche se il testo 
riconosce la terribile capacità di ma-
le che c’è in noi, evidenziando 
quant’è ferita questa nostra umanità 
che arriva al punto di assassinare 
migliaia di bambini e di innocenti in 
guerre contrarie persino al diritto 
internazionale, che non si possono 
giustificare in nessun modo. Sì, que-
sta nostra umanità che è capace di 
ridurre tante persone in schiavitù 
nelle forme più diverse, anche se 
siamo nel terzo millennio. Sì, questa 
nostra umanità che può giungere a 
livelli di indifferenza, di cinismo e 
di crudeltà che non smettono di stu-
pirci. Malgrado tutto ciò, il Santo 
Padre non si vergogna di chiamarla 
“magnifica”. Perché ogni essere 
umano ha una dignità infinita e mai 
perde quella sublime capacità di 
amare che Dio gli ha donato quando 
l’ha creato. 
Dal numero 122 al numero 126 del 
testo dell’Enciclica, appaiono alcuni 
esempi che ci fanno sentire orgoglio-
si di essere umani, perché mostrano 
che questa miserabile umanità è co-
munque capace di reagire e in alcu-
ne occasioni si manifesta davvero 
“magnifica”. Sostiene, ad esempio, 
che la cultura e l’arte possono 
“custodire questa scintilla” di bene e 
di bellezza e alle volte “hanno as-
sunto un valore quasi profetico”. E si 
riferisce alla Nona di Beethoven, al 
Guernica di Picasso e al film 
Schindler’s List (122). Poi menziona 

I 

Magnifica Humanitas 
 

Il Vangelo è buona notizia anche nel tempo  
della Intelligenza Artificiale 


